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CENNI 
STORICI

• Scavi argheologici in Cina hanno portato alla luce 
strumenti in pietra, riferibili al periodo neolitico (circa 
2000 a.C), aventi le caratteristiche degli aghi Bian, o aghi 
di pietra, tanto spesso citati nei testi antichi di medicina 
cinese. 

• L’interpretazione di alcuni pittogrammi della scrittura 
orientale reperiti su ossa e suppellettili in bronzo 
dimostrerebbe che già verso il 1000 a.C in Cina si 
utilizzavano i termini specifici «agopuntura» e «ago-
moxibustione» o ago infuocato.

• Durante i mille anni del regno della dinastia Zhau (1123-
121 a.C), l’agopuntura conobbe uno dei suoi momenti di 
maggiore sviluppo. Si vide il fiorire di molte scuole di 
pensiero, che esercitarono grande influsso anche nei 
secoli successivi, quali la Scuola Confuciana o dei Dotti 
o Letterati, la scuola del Tao o Taoista e la scuola Yin-
Yang o Naturalistica. 



• Nel periodo definito degli Stati Combattenti (475-221 a.C) avvenne 
la stesura e pubblicazione del testo considerato ancora oggi il 
cardine della medicina cinese, lo Huang Di Nei Jing o classico di 
medicina interna dell’imperatore giallo (giallo= colore della 
dinastia regnante); riassume tutte le conoscenze e le esperienze 
riguardanti la materia medica e rappresenta l’intero patrimonio 
filosofico, culturale e scientifico fino ad allora tramandatosi 
oralmente. 

• Vi sono esposte tutte le leggi fondamentali della medicina cinese, 
come la teoria dello Yin e lo Yang, dei 5 Elementi, dei canali e dei 
collaterali, degli organi evisceri, dell’energia, sangue e liquidi 
organici. Dimostra come a quell’opera la medicina cinese fosse 
gia materia medica completa e strutturata secondo i canoni usuali 
di anatomia, fisiologia, patologia, semeiotica, clinica e terapia. 

• Questo significa che l’agopuntura era impostata, studiata e 
praticata in Cina, esattamente come la conosciamo ora, già molti 
anni prima di cristo. 



• Nel periodo della dinastia Ming (1368-1644 d.C) 
l’agopuntura conobbe il massimo splendore. 

• Verso la fine del 1700, però, ebbe inizio il fenomeno 
complesso e per certi versi di difficile comprensione del 
decadimento progressivo del prestigio dell’agopuntura. 

• Nel 1822 l’agopuntura fu definita dal governo «non adatta a 
servire le classi più elevate» in quanto la minima 
esposizione del corpo nudo rappresentava «un’offesa alla 
decenza e al buon gusto».

• Nel 1908 i corsi di agopuntura furono cancellati dai 
programmi didattici dell’Accademia Imperiale e le scuole 
di medicina tradizionale vennero sostituiti da insegnamenti 
di stampo occidentale. 

• Dopo la caduta del regime imperiale e l’avvento della 
Repubblica di Sun Yat-Sen, nel 1912, il governo cinese 
ricevette continue pressioni per mettere al bando la 
medicina tradizionale della Cina. 

• Nel 1922 il Kuomingtang ne decretò l’abolizione. 



• L’agopuntura riuscì a risollevarsi dal suo periodo più 
buio e non essere completamente soppiantata dalla 
medicina occidentale certamente grazie alle sue 
profonde radici nella cultura popolare. 

• Il popolo cinese, continuando ad affidarsi alla cura con 
gli aghi, specialmente nei villaggi rurali, mantenne vivo 
quel tesoro collettivo custodito e tramandato nel corso 
dei millenni. 

• Dopo l’avvento della Repubblica Popolare di Mao Ze 
Dong, dal 1954 si diede un nuovo impulso alla medicina 
tradizionale, incentivando il recupero del patrimonio 
culturale e scientifico dell’antica Cina: scuole, 
accademie, università, ospedali di agopuntura vennero 
nuovamente istituiti. 

• Attualmente coesistono in Cina entrambe le Scienze 
Mediche, l’Occidentale, con uso di strumenti terapeutici 
moderni, e la Tradizionale Cinese, strutturata secondo i 
canoni classici. 













La caratteristica più importante della concezione del mondo 
orientale, si potrebbe quasi dire la sua essenza, è la 
consapevolezza dell’unità e della mutua interrelazione di tutte 
le cose e di tutti gli eventi, la constatazione che tutti i fenomeni 
nel mondo sono manifestazioni di una fondamentale unicità. 
Tutte le cose sono viste come parte interdipendenti e 
inseparabili di questo tutto cosmico, come differenti 
manifestazioni di questa realtà ultima. 







• Neijing si legge “il cuore è il centro
della circolazione sanguigna e del 
Sistema dei vasi sanguigni del 
corpo umano…la circolazione del 
sague è simile al fluire dell’acqua, 
fluisce senza fine…”

• La cognizione di un apparato
circolatorio in cui scorre il sague è 
stata scoperta in occidente
soltanto nel XVII secolo dal medico 
inglese William Harvey (1578-1657). 













I soffi danno le qualità, le proprietà specifiche a 
ciascun essere, e ciascun fenomeno, 
determinano le condizioni e le particolarità del 
loro apparire e del loro svilupparsi. 
Yin e yang sono le qualità opposte e 
complementari del soffio: ne sono il ritmo e 
l’armonia. 























La medicina tradizionale cinese è basata sull’equilibrio di Yin e di 
Yang nel corpo umano e ogni malattia è vista come rottura di questo 
equilibrio. 
Il corpo è diviso in parti Yin e parti Yang. L’equilibrio tra tutte queste 
parti è mantenuto da un flusso continuo di qi, o energia vitale, lungo 
un sistema di «meridiani» che contengono i punti di stimolazione 
dell’agopuntura. 
Ogni volta che si blocca o si altera il flusso tra Yin e Yang, il corpo si 
ammala e la malattia viene curata inserendo degli aghi nei punti di 
stimolazione dell’agopuntura, per stimolare e ristabilire il flusso del 
qi. 



















E’ probabilmente vero in linea di massima che della storia 
del pensiero umano gli sviluppi più fruttosi si verificano 
spesso ai punti di interferenza tra due diverse linee di 
pensiero. Queste linee possono avere le loro radici in parti 
assolutamente diverse della cultura umana, in tempi 
diversi e in ambienti culturali diversi o di diverse tradizioni 
religiose; perciò, se esse realmente si incontrano, cioè, se 
vengono a trovarsi in rapporti sufficientemente stretti da 
dare origine a una effettiva interazione, si può allora 
sperare che possano seguirne nuovi ed interessanti 
sviluppi 

                                                                WERNER HEISENBERG
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